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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1105

Decreto 25 marzo 1998, n. 142 - Regolamento
recante norme di attuazione dei principi e dei
criteri di cui all’art. 8 della legge 24 giugno 1997,
n. 196,tirocini formativi e di orientamento.
Approvazione schema di convenzione - Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale con il Diparti-
mento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli
Alimenti e il Dipartimento di Scienze agro-
ambientali e territoriali.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agri-
coltura, confermata dal Dirigente del medesimo
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Agricoltura,
riferisce quanto segue:

Il Decreto 25 marzo 1998, n. 142 emana il Rego-
lamento recante le norme di attuazione dei principi
e dei criteri di cui all’articolo 18 della legge 24
giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di
orientamento.

La legge del 24 giugno 1997, n. 196 reca le
disposizioni in materia di promozione dell’occupa-
zione e in particolare l’art. 18 di predetta legge con-
tiene disposizioni in materia di tirocini formativi e
di orientamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1998, n. 400.

L’articolo 1 del suddetto Regolamento, inerente
le finalità, al punto 2 prevede che i rapporti che
intrattengono i datori di lavoro privati e pubblici
con i soggetti da essi ospitati, al fine di realizzare
momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’am-
bito di processi formativi e di agevolare le scelte
professionali mediante la conoscenza diretta del
mondo del lavoro, non costituiscono rapporti di
lavoro.

L’articolo 1 del suddetto Regolamento al punto 3
prevede, per le aziende con più di venti dipendenti a
tempo indeterminato, che i datori di lavoro possono
ospitare i tirocinanti in relazione dell’attività dell’a-
zienda nel limite massimo del dieci per cento dei
dipendenti.

L’articolo 2 del suddetto Regolamento, riguar-
dante le modalità di attivazione, prevede la possibi-

lità di promozione da parte di Università e Istituti di
istruzione universitaria statali e non statali abilitati
al rilascio di titoli accademici;

L’articolo 3 del suddetto Regolamento, riguar-
dante le garanzie assicurative, al punto 1, prevede
che i soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i
tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’I-
stituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli
Infortuni sul Lavoro (INAIL), nonché presso
idonea compagnia assicuratrice per la responsabi-
lità civile verso terzi.

L’articolo 4 del suddetto Regolamento, riguar-
dante il tutorato e modalità esecutive, al punto 1
prevede che i soggetti promotori garantiscono la
presenza di un tutore come responsabile didattico
organizzativo delle attività, mentre i soggetti che
ospitano i tirocinanti indicano il responsabile azien-
dale dell’inserimento dei tirocinanti.

L’articolo 4 del suddetto Regolamento, al punto
2 prevede che i tirocini sono svolti sulla base di
apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promo-
tori e i datori di lavoro pubblici e privati e che alla
convenzione, che può riguardare più tirocini, deve
essere allegato un progetto formativo e di orienta-
mento per ciascun tirocinio.

L’articolo 5 del suddetto Regolamento prevede
che i soggetti promotori sono tenuti a trasmettere
copia della convenzione e di ciascun progetto for-
mativo e di orientamento alla Regione, alla struttura
territoriale del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale competente per territorio in materia
di ispezione, nonché alle rappresentanze sindacali.

L’articolo 7 del suddetto Regolamento, inerente
la durata di tirocini formativi e di orientamento,
prevede per gli studenti universitari, compresi
coloro che frequentano corsi di diploma universi-
tario, dottorati di ricerca e scuole o corsi di perfe-
zionamento e specializzazione, una durata massima
non superiore a dodici mesi.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari della
Regione Puglia con nota 871/SP del 12/04/2006, ha
comunicato alla Facoltà di Agraria dell’Università
degli Studi di Bari la disponibilità ad accogliere,
presso le strutture dell’Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale, n. 20 studenti per anno, ai fini dello
svolgimento dell’attività di formazione ed orienta-
mento in narrativa.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2379 del 4/12/2009 è stato approvato lo schema di
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convenzione per il tirocinio di formazione ed orien-
tamento tra la Regione Puglia - Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale e la Facoltà di Agraria dell’Univer-
sità degli Studi di Bari. Detta convenzione, della
durata di 36 mesi, è scaduta nel dicembre 2012.

I Dipartimenti di Scienze Agro-ambientali e ter-
ritoriali e di Scienze del Suolo della Pianta e degli
Alimenti dell’Università degli Studi di Bari hanno
presentato alla Regione Puglia, con nota 15 feb-
braio 2013 rispettivi prott. n. 133_Dl.S.A.A.T e n.
235_Dl.S.S.P.A., acquisita agli atti del Servizio
Agricoltura in data 24/04/2013 al n. prot. 34159 la
proposta di convenzione per lo svolgimento dell’at-
tività di tirocinio di formazione e orientamento
degli studenti frequentanti i Dipartimenti medesimi.

Per quanto sopra riportato, si propone di appro-
vare lo schema di convenzione allegato alla pre-
sente deliberazione e che forma parte integrante e
sostanziale della stessa (allegato A) da stipulare tra
la Regione Puglia e l’Università degli Studi di Bari
- Dipartimenti di Scienze Agro-ambientali e territo-
riali e di Scienze del Suolo della Pianta e degli Ali-
menti.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art.4 -
comma 4 - lettera k) della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente Deliberazione (allegato A, composto
da n. 5 facciate) della quale forma parte integrante
e sostanziale;

- di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale alla sottoscrizione della conven-
zione medesima;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione
e Conoscenza in Agricoltura di notificare copia
del presente atto al Servizio Affari Generali,
Ufficio Rogante, per gli adempimenti di compe-
tenza;

- di dare atto che il Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, in attuazione della legge
regionale 7/97 e ss.mm., con successivi atti prov-
vederà all’assunzione degli impegni connessi;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto agli Uffici del
Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.,
ai sensi dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 giugno 2013, n. 1106

Deliberazione A01/DEL/2013/243 del 18/2/2013
Modifica in autotutela ai sensi dell’art. 21-nonies
l. n. 241/1990.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del-
l’Ufficio Amministrazione e AA.GG. confermata
dal Direttore dell’Area per lo sviluppo Rurale, rife-
risce quanto segue:

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n.
165, “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a
norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997,
n. 59”;

Visto, in particolare, l’articolo 3-bis del citato
decreto legislativo n. 165 che ha previsto la possibi-
lità di istituire i Centri Autorizzati di Assistenza
Agricola (CAA);

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99
e successive modificazioni, “Disposizioni in
materia di soggetti e attività, integrità aziendale e
semplificazione amministrativa a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera d), f), g), ee), della legge 7
marzo 2003, n. 38”;

Visto, in particolare, l’articolo 14, comma 6, del
citato decreto legislativo n. 99, che ha disciplinato
specifiche modalità di istruttoria delle istanze rela-
tive all’esercizio dell’attività agricola da parte dei
CAA;

Visto il decreto legislativo 15 giugno 2008, n.
188 “Disposizioni correttive e integrative del
decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, “Sop-
pressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma del-
l’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

Visto il decreto del Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali del 27 marzo 2008
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agri-
cola”;

Vista la determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 1039 del 20 dicembre 2011,
pubblicata sul BURP n. 6 del 21/1/2012, avente ad
oggetto” Criteri e modalità operative per l’autoriz-
zazione allo svolgimento delle attività dei centri di
assistenza Agricola (CAA), ai sensi del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165 e del decreto del
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali del 27 marzo 2008 e D.G.R. 3 marzo
2009, n. 260. Approvazione delle Direttive e Modu-
listica relative all’attività dei CAA nel territorio
della Regione Puglia.”;

Vista la legge regionale n. 38 del 30 dicembre
2011, che all’art. 18 disciplina la “Semplificazione
degli adempimenti in agricoltura”, con la quale
viene stabilito che, ferma la competenza delle sin-
gole Amministrazioni nei processi autorizzativi,
viene data facoltà ai soggetti che esercitano attività
agricola, di presentare le richieste di certificazione
della qualifica di imprenditore agricolo (IAP) e di
assegnazione del carburante agricolo agevolato, ai
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA).
Inoltre, nell’art.18, secondo e terzo comma, viene
stabilito che la Giunta Regionale, con propria deli-
berazione può individuare ulteriori procedimenti e
individuare eventuali requisiti aggiuntivi per i
centri di assistenza agricola.

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
243 del 18/2/2013 con la quale si è proceduto ad
individuare ulteriori procedimenti per i quali i sog-
getti che esercitano attività agricola possono pre-
sentare le domande ai CAA, definendo nell’allegato
C) alcuni requisiti aggiuntivi rispetto a quelli del
D.M. 27.3.2008, per assicurare un corretto ed effi-
cace svolgimento delle attività;

Considerato che l’All. C) dispone, in merito ai
requisiti ulteriori, che “entro due anni dalla data di
adozione della presente deliberazione, i Centri di
Assistenza dovranno, altresì, possedere i seguenti
requisiti:
- Presenza sul territorio regionale, con la funzio-

nalità di almeno 30 Unità Operative Locali,
almeno in un numero di 3 UOL per Provincia;

- Reale rappresentatività di utenti, con il possesso
di almeno n. 10.000 fascicoli aziendali validi a
livello regionale”.


